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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

UN AUGURIO DI OGNI BENE
■ Nel giorno di Natale la 
seconda lettura della S. 
Messa dell’Aurora, pre-
sa dalla lettera dell’apo-
stolo Paolo a Tito, inizia 
così: “quando apparvero 
la bontà di Dio e il suo 
amore per gli uomini, 
egli ci ha salvati,…per la 
sua misericordia”.
E’ l’augurio che all’inizio 
di questo nuovo anno 
desidero rivolgere a tut-
ti perché possiamo sin-
ceramente vivere nella 
luce dell’amore di Dio 
per tutti noi, amore che 
si è fatto dono di vita e di 
grazia nel Figlio nato per 
noi a Betlemme. 
Dice Papa Francesco:
“Cristo vive. Egli è la no-
stra speranza e la più 
bella giovinezza di que-
sto mondo. Tutto ciò che 
lui tocca diventa giovane, 
diventa nuovo, si riempie 
di vita. Lui vive e ti vuole 
vivo!
Lui è in te, Lui è con te e 
non se ne va mai. Quando 
ti senti vecchio per la tri-
stezza, i rancori, le paure, 
i dubbi o i fallimenti, Lui 
sarà lì per ridarti la forza 
e la speranza. Se ti lasci 

amare e salvare da Lui; se 
entri in amicizia con Lui, 
questa sarà l’esperienza 
fondamentale che soster-
rà la tua vita cristiana. 
Questa è anche l’esperien-
za che potrai comunicare 
a tutti.” 
Questa prospettiva non 
è impossibile, chiede solo 
la disponibilità del cuore 
e della mente.
Gli auguri rischiano di 
rimanere, come spesso 
accade, una bella affer-
mazione che poi non 
approda a concretezza 
perché siamo incapaci 
di rendere vere le affer-
mazioni che facciamo. 
Iniziare un nuovo anno 
è qualcosa di stupendo: 
Dio ci dona la possibilità 
di camminare nella vita 
e renderla sempre più 
bella. Ci dà la possibilità 
di incontrare persone, 
di costruire nuovi rap-
porti, di consolidarne 
altri, e potremmo fare 
anche una lunga lista di 
“desiderata” che di solito 
esprimiamo la notte di 
capodanno. 
Mentre scrivo queste ri-
ghe ho in mente la pro-
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posta che un lettore di 
Avvenire ha fatto in una 
lettera al direttore il 10 
dicembre scorso cioè: “di 
organizzare addirittura 
una simultanea su canali 
tv e circuiti cinematografi-
ci con “Joyeux Noël - Una 
verità dimenticata dalla 
storia”, commovente rac-
conto delle tregue sponta-
nee e delle celebrazioni tra 
nemici che avvennero nel-
la Notte Santa del primo 
anno della Grande Guerra 
il 1914”. 
Avevo sentito il raccon-
to di questo fatto sono 
venuto qualche anno fa.
Così risponde il diretto-
re: Il film è stato girato dal 
regista francese Christian 
Carion nel 2005, il suo ti-
tolo è “Joyeux Noël - Una 
verità dimenticata dalla 
storia”. È ambientato nel-
le trincee del dicembre 
1914 e racconta una delle 
tregue spontanee che nel 
Natale di quell’anno an-
nunciarono al mondo e 
agli alti comandi politici 
e militari di Francia, Gran 
Bretagna e Germania che 
qualcosa di nuovo stava 
accadendo sul «fronte oc-

cidentale» di un conflitto 
che s’era acceso da appe-
na cinque mesi, che sareb-
be stata chiamata Grande 
Guerra e che papa Bene-
detto XV nell’agosto del 
1917 avrebbe definito, in 
modo doloroso e indimen-
ticabile, l’«inutile strage». 
Gli uomini schierati per 
uccidersi misero da par-
te le armi e cantarono il 
Natale insieme sulle note 
di Stille Nacht e di Adeste 
fideles. Celebrarono insie-
me la nascita di Cristo. In 
qualche caso improvvisa-
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Riprende da pag. 1

rono anche partite di calcio, disarmando lo scontro, 
ritualizzandolo giocosamente e rendendolo inoffen-
sivo. Qualcosa di così nuovo e potente che i “signori 
della guerra” corsero ai ripari, irrogando punizioni e 
trasferendo e riorganizzando i reparti militari prota-
gonisti delle tregue spontanee. La cosa immensa di 
quegli eventi fu che nessuno li aveva programmati 
e nessuno li coordinava, ma avvennero, dentro un 
anelito e un “respiro” umano e cristiano che nei mesi 
e anni successivi quella guerra – come ogni guerra – 
avrebbe tentato di soffocare nei modi più orribili, e 
purtroppo con successo.
Nel 1915 le tregue spontanee di Natale furono mol-
te di meno o vennero rifiutate da una delle parti. E 
dal 1916 l’immane carneficina non conobbe soste. 
Le obiezioni alla guerra oggi come ieri vengono 
fatte a pezzi da chi ha tutte le ragioni del mondo 
per acconsentire al massacro e tutta l’arroganza 
necessaria per immaginarsi alla fine vincitore... 
Pura utopia pensare che all’inizio di un nuovo 
anno gli uomini abbiamo la capacità di rendersi 
conto della loro grandezza e di sviluppare armi di 
pace e di fraternità?
Il presidente russo ha già detto che in Ucraina non 
ci sarà tregua a Natele e nemmeno per l’inizio del 
nuovo anno.
Gli scienziati americani hanno realizzato un sogno 
a lungo ricercato: la fusione nucleare, che se svi-
luppata adeguatamente produrrà energia illimita-
ta senza scorie e senza impatto ambientale e senza 
più dipendere dai combustibili fossili.
Se vogliono, gli uomini da sempre hanno la capaci-
tà di produrre cose straordinarie.
Per questo è necessaria la pace che, come diceva 
nel suo discorso alle Nazioni Unite il papa san Pao-
lo VI°, non è semplice assenza di guerra, ma volon-
tà di costruire la “pacem in terris” come intitolava 
la sua enciclica san Giovanni XXIII°, protagonista 
di un altro scontro epocale (la crisi dei missili di 
Cuba del 1962, esattamente sessanta anni fa).
Sogniamo allora, come tantissimi, il miracolo non 
solo “di una tregua di Natale”, chiunque sia a deci-
derla e a incominciarla, ma una tregua che fermi 
le stragi e le sopraffazioni in ogni parte del mondo, 
e a cominciare quest’anno da quelle che piagano il 
cuore orientale d’Europa, opponendo due popoli di 
tradizione cristiana come i russi e gli ucraini. An-
che le tregue possono essere contagiose. E riescono 
spesso a diventare i poveri semi di una pace da col-
tivare e custodire con umiltà, con pazienza e con 
visione. 
Anche questo nuovo anno inizia nel nome di Ma-
ria, la Madre di Dio. Lei, la piena di grazia, la madre 
dell’amore, che sempre ci è accanto nel cammino 
della vita, ci aiuti a vivere questo nuovo tempo che 
ci è dato facendo il possibile per renderlo tempo di 
vita e di grazia.
A tutti con cordialità l’augurio di felice anno di 
speranza e di pace vera.

Don Gianfranco

Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

■ Papa Francesco ha voluto che il suo appello prena-
talizio per la pace in Ucraina  – contenuto in un libro 
scritto con il vaticanista de  ilfattoquotidiano.it,  Fran-
cesco Antonio Grana – fosse pubblicato in esclusiva in 
tutto il mondo da TS Edizioni con il titolo “Un’enciclica 
sulla pace in Ucraina”.

Da diario di guerra a diario di pace
Il volume – disponibile anche in formato e-book – è 

uscito in tutte le librerie e gli store online il 5 dicembre 
scorso. «Una vera e propria enciclica sulla e per la pace 
in Ucraina e in ogni altra parte della terra». Sono le pa-
role con cui il Pontefice introduce il suo messaggio al 
mondo contenuto nel libro, l’ultimo grido per fermare 
la spirale di violenza e di morte nel cuore dell’Europa. 
«Una sorta di diario di guerra che offro ai lettori nella 
speranza che possa diventare molto presto un diario 
di pace», scrive ancora il Papa.

Armi, ingiustizie, odio
Il testo richiama l’attenzione al dovere di essere 

uomini e donne di pace, perché nessuno, in qualsiasi 
ruolo, può sentirsi assuefatto o indifferente davanti 
agli orrori della guerra. E se l’obiettivo è la «pace giu-
sta», allora nessuno, evidenzia il Papa, potrà esimersi 
dall’ammettere che il  mercato delle armi deve essere 
fermato, che le ingiustizie sociali vanno superate, che 
le differenze culturali non possono diventare motivo di 
odio e che la minaccia di un conflitto nucleare non può 
essere posta, in nessun caso, sul tavolo delle trattative.

“Una sorta di diario di guerra 
che offro ai lettori nella speranza che possa 

diventare molto presto un diario di pace”
Guai ad anestetizzarsi sugli orrori

Papa Francesco sprona tutti a non permettere che 
«il nostro cuore e la nostra mente si anestetizzino da-
vanti al ripetersi di questi gravissimi orrori contro Dio 
e contro l’uomo. Non dobbiamo, per nessuna ragione 
al mondo, assuefarci davanti a tutto ciò, quasi dando 
per scontata questa terza guerra mondiale a pezzi che 
è drammaticamente diventata, sotto i nostri occhi, una 
terza guerra mondiale totale».

 “L’alba del mattino di Pasqua”
«Preghiamo per la pace! Lavoriamo per la pace! 

– esorta il Papa -. Certi che il Signore Gesù, Principe 
della pace, donerà all’Ucraina e al mondo intero, spe-
cialmente dove persistono ancora tanti focolai di 
guerra, l’alba del mattino di Pasqua». Grana: nessu-
na accusa contro il Papa.
Scrive il vaticanista Grana, curatore del libro: «Nes-
suno può accusare il Papa di non essersi impegnato 
fin da subito e in prima persona per la pace in Ucrai-
na. Fin quando, all’indomani dell’invasione russa, 
Francesco, con un gesto assolutamente inedito e a 
sorpresa, si recò all’Ambasciata russa presso la Santa 
Sede nel tentativo di mettersi rapidamente in con-
tatto con il presidente Vladimir Putin che da lui era 
stato ricevuto tre volte in udienza privata in Vatica-
no3. Un tentativo concreto per fermare immediata-
mente quella violenza  che il Papa ha più volte de-
finito insensata e blasfema. Il dialogo, pur- troppo, 
finora è mancato».

La strada di Francesco
«Una strada diplomatica – prosegue Grana – con 

l’offerta della mediazione della Santa Sede per la fine 
del conflitto. E una strada umanitaria, parallela, con 
l’invio di due cardinali in Ucraina,  Michael Czerny, 
prefetto del Dicastero per il servizio dello sviluppo 
umano integrale, e  Konrad Krajewski, prefetto del 
Dicastero per il servizio della carità, per portare aiuti 
concreti. Due percorsi che non si sono mai interrotti e 
che sono stati sempre accompagnati dagli appelli del 
Papa per la pace, intensificatisi quando si è aggiunta 
anche la minaccia di una guerra nucleare». 

Papa Francesco: 
dobbiamo pensarci come un “noi” 

aperto alla fraternità universale
Il messaggio per Giornata mondiale della pace 

del primo gennaio: dalla guerra in Ucraina 
alle conseguenze del Covid

che costruiamo la pace, 
garantiamo la giustizia, 
superiamo gli eventi più 
dolorosi. 
Le risposte più efficaci alla 
pandemia sono state, in 
effetti, quelle che  hanno 
visto gruppi sociali, istitu-
zioni pubbliche e private, 
organizzazioni interna-
zionali uniti per risponde-
re alla sfida, lasciando da 
parte interessi particola-
ri. Solo la pace che nasce 
dall’amore fraterno e di-
sinteressato può aiutarci a 
superare le crisi personali, 
sociali e mondiali».
Non solo il Covid, ma an-
che la guerra, «nuova ter-
ribile sciagura», guidata 
però da scelte umane col-
pevoli viene citata più vol-
te nel messaggio per pros-
sima la giornata mondiale 
della pace. 
«La guerra in Ucraina - sot-
tolinea ancora Francesco 
nel messaggio - miete vit-
time innocenti e diffonde 
incertezza, non solo per 
chi ne viene direttamente 
colpito, ma in modo dif-
fuso e indiscriminato per 
tutti, anche per quanti, a 
migliaia di chilometri di 
distanza, ne soffrono gli 
effetti collaterali - basti 
solo pensare ai problemi 
del grano e ai prezzi del 
carburante». E di certo, 
«non è questa l›era post-
Covid che speravamo o ci 
aspettavamo. Infatti,  que-
sta guerra, insieme a tutti 
gli altri conflitti sparsi per 
il globo, rappresenta una 
sconfitta per l›umanità in-
tera e non solo per le parti 
direttamente coinvolte. 
Mentre per il Covid-19 si è 
trovato un vaccino, per la 
guerra ancora non si sono 
trovate soluzioni adeguate».

■ «Non possiamo più pen-
sare solo a preservare lo 
spazio dei nostri interessi 
personali o nazionali, ma 
dobbiamo pensarci alla 
luce del bene comune, con 
un senso comunitario, ov-
vero come un ‘noi’ aperto 
alla fraternità universale». 
Con queste parole  papa 
Francesco, nel messaggio 
per  la 56esima Giornata 
mondiale della pace che 
ricorre il primo di genna-
io, ci chiede di interrogar-
ci sul nostro futuro e sulle 
nostre responsabilità. Che 
cosa abbiamo imparato da 
questa situazione di pan-
demia? È una delle sue do-
mande, e ci ricorda che  la 
più grande lezione che il 
Covid-19 ci lascia in eredi-
tà è la consapevolezza che 
abbiamo tutti bisogno gli 
uni degli altri, che «il no-
stro tesoro più grande, sep-
pure anche più fragile, è la 
fratellanza umana, fonda-
ta sulla comune figliolanza 
divina, e che nessuno può 
salvarsi da solo».
Il Papa rende omaggio 
all’impegno eroico di 
quanti si sono spesi nell’e-
mergenza pandemica e ra-
giona di alcune «scoperte 
positive» come un benefi-
co ritorno all›umiltà; un ri-
dimensionamento di certe 
pretese consumistiche; un 
senso rinnovato di solida-
rietà che «ci incoraggia a 
uscire dal nostro egoismo 
per aprirci alla sofferenza 
degli altri e ai loro bisogni».
E ancora «da tale esperien-
za - osserva - è derivata 
più forte la consapevolez-
za che invita tutti, popoli 
e nazioni, a rimettere al 
centro la parola “insieme”. 
Infatti, è insieme, nella fra-
ternità e nella solidarietà, 

https://www.tsedizioni.it/shop/unenciclica-sulla-pace-in-ucraina/?lng=en
https://www.tsedizioni.it/shop/unenciclica-sulla-pace-in-ucraina/?lng=en
https://it.aleteia.org/2022/11/18/per-il-papa-pace-in-ucraina-possibile-basta-compravendita-di-armi/
https://it.aleteia.org/2022/11/18/per-il-papa-pace-in-ucraina-possibile-basta-compravendita-di-armi/
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■ Si sa che vicino alle feste natalizie le iniziative si mol-
tiplicano, un po’ perché secondo il proverbio “a Natale 
si è più buoni” e un po’ per via della conclusione di un 
altro anno con tutti con le varie scadenze annesse e 
connesse.
Davvero tante sono le iniziative a scopo benefico e di 
solidarietà: basta pensare ai pacchi dono per i senza-
tetto o alle offerte raccolte per una ludo-barella per 
bambini per l’ospedale di Vizzolo Predabissi; queste 
due iniziative hanno visto protagoniste il gruppo di 
signore del Crea & Chiacchiera che sembravano soddi-
sfatte di quanto operato.

Sapori e decori per le missioni
C’è però un’altra re-
altà, di più lunga tra-
dizione, molto cara 
e conosciuta a Zelo: 
si tratta dello storico 
Gruppo missionario 
che ancora oggi si 
occupa di sostenere 
da lontano varie mis-
sioni per l’acquisto 
di latte o per veni-
re incontro ad altre 
necessità. Il Gruppo 
Missionario ha già 
avuto occasione di 
racimolare qualcosa 
durante il banchetto 
della seconda dome-
nica di ottobre, tuttavia mancava ancora qualcosa al 
raggiungimento degli obbiettivi tradizionali. Ed è qui 
che entrano in gioco gli adolescenti ed un gruppo di 
donne (per l’entusiasmo e la carica sempre giovani) a 
sostegno delle missioni.
I ragazzi in un paio di occasioni hanno proposto agli 
zelaschi della messa delle 10.00 un aperitivo missio-
nario, non uno qualunque; esso consisteva non solo in 
stuzzichini e bevande ma anche nella presentazione di 
alcune figure missionarie (alcune conosciute, altre un 
po’ meno) per far allargare l’orizzonte ai partecipanti.
Il banchetto natalizio pro missioni invece ha avuto la 
collaborazione di alcuni ragazzi delle medie, di alcune 
mamme e quel gruppetto di signore davvero creative 
che hanno realizzato alla fine un banchetto davvero 
ricco e meraviglioso. Infine, per fare anche qualche 
conto, il ricavato ha superato i 1000,00 euro in parti-
colare 290,00 € dagli aperitivi e ben 800,50 € dal ban-
chetto natalizio. Un sincero ringraziamento va quindi 
a tutte queste persone che hanno pazientemente pen-
sato, preparato e svolto ciascuna iniziativa, raccoglien-
do di sicuro la riconoscenza del Gruppo Missionario e 
dei suoi destinatari.

■ Carissimi Nicola e Paola, in questo  periodo  la Santa Madre Chiesa  ci invita a  percorrere  un periodo  
molto bello, Avvento e  il Santo Natale, che ci riempie il cuore di tanta gioia.  Gesù  scende sulla terra, ma 
chiede un posto dove possa nascere.  Apriamo il nostro cuore perchè  Lui L’Emanuele, che  significa “DIO 
CON NOI”, entri nei nostri cuori:  Vieni , Signore Gesù!  Con  viva riconoscenza ringraziamo a voi e a tutti  i 
benefattori che  in questi anni , in diversi  modi hanno collaborato per aiutare la nostra missione. La vostra 
nobilità  d’animo é ricompensata dal caro Gesù Bambino. Le suore, gli ammalati, gli  anziani, il  personale, i 
bambini, l’unione delle mamme vi augura un SANTO NATALE ! 

Suor Elisabetta Barolo e Comunità

Auguri da Butea

■ In questo mese di gennaio inizieranno i lavori per la 
messa in sicurezza della Chiesa di S. Alessandro mar-
tire a Bisnate. Ottenuto lo stanziamento dei fondi del 
PNRR per l’architettura rurale, ora possiamo partire in 
questa opera di risanamento e di messa in sicurezza di 
questa Chiesa che, fino all’estate del 2011, era una delle 
parrocchie del nostro comune di Zelo Buon Persico.
La situazione della chiesa richiede un intervento di 
consolidamento del presbiterio con la posa di una 
“chiave” per evitare che il peso della volta faccia la 
faccia crollare. Tengo a precisare che da otto anni il 
presbiterio è transennato proprio per evitare questo 
pericolo: per fortuna il crollo si è verificato nella notte 
di capodanno.
E’ necessario poi recuperare gli affreschi della cappel-
la laterale per riportarli alla bellezza originaria come 
anche uno spazio esterno che faccia respirare la parete 
sulla strada.
E’ vero che anche questa chiesa, come quella di San 
Pietro a Casolate, le usiamo poco. Sono comunque par-
te della nostra storia e della nostra tradizione cristia-
na: non si possono lasciar andare.
Come ho scritto qualche mese fa: “ un altro pezzo della 
nostra storia della nostra storia che ci viene restituito. 
Spero che questo sia di stimolo anche ad altri “enti” o 
“privati cittadini” a saper contribuire a recuperare la 
nostra storia che ha uno splendido passato, segno di 
devozione come anche di una idea di cultura che ha 
bisogno di essere riscoperta”.

LA CHIESA DI S. ALESSANDRO IN BISNATE
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CALENDARIO LITURGICO: GENNAIO 2023

Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Venerdì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gabriella
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Sabato 28
Ore	 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 		 S. Messa def. Brognoli Battista, 
		  Luigia e Giulio

  Domenica 29 
  IV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa pro offerente
Ore 	10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Fugazza
Ore 	 11,15: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Lunedì 30
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Ciniselli Virginio

  Martedì 31 
  S. Giovanni Bosco, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Marazzina Rosalia 
		  e Cesare
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Mercoledì 1 Febbraio
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Giovedì  2 
  PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
		  Lara e Francesco
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Venerdì 3 
  S. Biagio, vescovo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Sabato 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Midali Stefano e fam.

  Mercoledì 18
Ore	 8,30: 		 S. Messa def. Bosa Felicina
Ore	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Giovedì  19 
  SAN BASSIANO,  Patrono della Città 
  e della Diocesi di Lodi
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Marisa e Vittorio
Ore 	10,00: 	 in Cattedrale a Lodi: Pontificale 
		  presieduto dal Cardinale 
		  Oscar Cantoni
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Di Lenardo Sergio 

  Venerdì 20
Ore	 8,30: 	 S Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Sabato 21 
  S. Agnese, vergine e martire
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Ronchi Romano e Luigi

  Domenica 22 
  III° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Ferrari Aldo
Ore 	10,00: 	 (Oratorio)S. Messa def. Mariotti 
		  Luigi e Maria  
Ore 	 11,15: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Massazza Bruno 
		  e Pastorelli Dorina

  Lunedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Martedì 24 
  S. Francesco di Sales
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Mercoledì 25 
  CONVERSIONE DI SAN PAOLO
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. fam. Mazzoni 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Iodice Salvatore

  Giovedì  26 
  Ss. Timoteo e Tito
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente

Ore 	18,00:	 S. Messa def. Locatelli Elisa, Angelo 
e Maria 

  Lunedì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Francesco

  Martedì 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Ronca
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Fioravanti Carla (dalla 

classe 1948)

  Mercoledì 11
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Mariotti Angela e Del-

le Monache Ivano

  Giovedì 12
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Gnocchi Luigia
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Tozzo Maria, Mariot-

ti Agostino, Stelio, Rosalba, Mario, 
Caddeo Sandro, Di Sotto Ugo

  Venerdì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cipolla Mariangela (leg.)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. don Francesco Pavesi 

e padre Ravasi 

  Sabato 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Angela

  Domenica 15 
  II° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa Pro Populo
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente 
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Lunedì 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Nino
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Volpi Maria Elisa

  Martedì 17 
  S. Antonio, abate
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
			  e Rosa
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Belgio Concetta

  Domenica 1
  MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO
  Giornata Mondiale della Pace 
Ore	 8,00: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	10,00: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,15: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Rossi e Redemagni

  Lunedì 2 
  Ss. Basilio Magno 
  e Gregorio Nazianzeno, vescovi 
  e dottori della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Martedì 3 
  Ss.mo Nome di Gesù
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Mercoledì 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Giovedì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Cattaneo 
		  e Brunetti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Vitali Luisa

  Venerdì 6 
  EPIFANIA DEL SIGNORE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Pro Populo 
Ore 	10,00: 	 S. Messa pro offerente e Benedizio-

ne dei Bambini 
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Sabato 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Bianchi Francesco 
		  e Regina (leg.)

  Domenica 8 
  BATTESIMO DEL SIGNORE
Ore 8,00: S. Messa Pro Populo
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. fam. Locatelli
Ore 11,15: S. Messa pro offerente
Ore 16,00: Battesimo di Tallarita Rebecca
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La catechesi 
in gennaio

Prossimi 
appuntamenti

NOI 2023: 
una tessera 

per l’oratorio

Benedizione 
dei bambini

■ Il 6 gennaio “chiude” più o meno il periodo “natalizio” 
legato più a Gesù bambino (anche se di per sé il tempo 
liturgico termina con il Battesimo di Nostro Signore). 
Un ultimo pensiero va quindi ancora una volta pro-
prio ai più piccoli: il rito della benedizione dei bambini 
è un segno di attenzione e vicinanza di Dio. All’inizio 
dell’anno (e poco prima di riprendere la scuola) anche i 
più piccoli hanno bisogno di una benedizione partico-
lare, tutta per loro.
Quest’anno, per la parrocchia di Zelo, una piccola no-
vità: la celebrazione si svolgerà venerdì 6 gennaio in 
chiesa parrocchiale alla S. Messa delle ore 10.00.

■ Riassumiamo i principali appuntamenti pastorali 
previsti nel mese di gennaio:

Mercoledì 11 alle ore 21.00 in oratorio, 
corso biblico con don Stefano Chiapasco

Giovedì 12 alle ore 20.45 in chiesa a Zelo, 
Adorazione eucaristica dell’unità pastorale

Domenica 15 alle ore 16.00 in oratorio, 
catechesi degli adulti

Mercoledì 18 alle ore 21.00 in cattedrale a Lodi, 
Veglia diocesana di san Bassiano

Domenica 22 alle ore 15.30 in chiesa, 
Lectio continua del vangelo di Matteo (I parte)

Mercoledì 25 alle ore 21.00 in oratorio, 
catechesi degli adulti

Giovedì 2 febbraio alle ore 20.45 in chiesa a Co-
mazzo (?), Adorazione eucaristica dell’unità pastorale

■ Per entrare in oratorio serve una tessera? È bene ri-
cordare un po’ a tutti di cosa stiamo parlando…
Partiamo dall’ABC. Certo, l’oratorio è aperto a tutti, 
per lo meno a tutti coloro che ne vogliono condividere 
minimamente i valori, però per lo Stato il “centro gio-
vanile parrocchiale” è, nella pratica, un circolo privato. 
Non ci stancheremo mai di ripeterlo: l’oratorio non è 
solo il bar (per fortuna), tuttavia avendocelo deve esse-
re normato secondo le indicazioni del cosiddetto “terzo 
settore”; questo ci permette, fra l’altro di avere qualche 
agevolazione fiscale e l’esenzione di emettere lo scon-
trino. Per farla breve: chi consuma al bar dell’oratorio 
dovrebbe essere tesserato; gli interessati non sono solo 
i bambini dai 3 anni in su, ma anche gli adulti e le per-
sone anziane che solitamente frequentano l’oratorio.
L’iscrizione all’associazione NOI ha anche un valore 
aggiunto: ogni socio risulta coperto da un’apposita as-
sicurazione; inoltre l’iscrizione ad un circolo permette 
di avere le stesse qualità anche in altri oratori apparte-
nenti all’associazione NOI, in pratica a tutti gli oratori 
della diocesi di Lodi.
La tessera è valida per un anno solare, quindi da gen-
naio a dicembre ed è per questo motivo che ogni anno 
deve essere rinnovata. Dalle caratteristiche sopra de-
scritte si comprende meglio come mai è richiesta l’i-
scrizione al NOI per alcune iniziative particolari come 
il Grest o i campi estivi. Proprio per evitare di usufru-
irne solo per pochi mesi, invitiamo un po’ tutti a tes-
serarsi all’inizio dell’anno 2023 nel proprio oratorio o 
presso la propria parrocchia (Zelo o Mignete), soprat-
tutto per avere quella copertura assicurativa accenna-
ta in precedenza.
Insieme al modulo da compilare con i rispettivi dati, 
troverete un altro documento da firmare: si tratta della 
liberatoria per la privacy che dovrà essere consegna-
ta insieme all’iscrizione con le quote. A tal proposito 
da quest’anno abbiamo deciso di fare una piccola mo-
difica: per la tessera per gli adulti verrà richiesto un 
contributo di € 10,00 mentre per quella dei minorenni 
resterà di € 5,00. Presto sul sito della parrocchia o negli 
ambienti parrocchiali verranno messi a disposizione i 
vari documenti.
Infine, la tessera può essere di due tipologie: una car-
tacea e l’altra virtuale (visualizzabile tramite app dedi-
cata); al momento dell’iscrizione si dovrà quindi stare 
attenti a quale opzione scegliere.
L’associazione NOI compie quest’anno i suoi primi 20 
anni e cerca sempre di accompagnare le varie realtà 
locali attraverso una giungla normativa che, lasciata 
all’iniziativa di qualche solitario, risulterebbe assai 
complicata da districare.

■ Con giovedì 8 dicembre, solennità dell’Immacola-
ta concezione di Maria, il nostro seminarista, Marco 
Dellanoce, ha compiuto il primo passo ufficiale verso 
l’ordinazione sacerdotale. In quella celebrazione, av-
venuta nella cattedrale di Lodi e presieduta dal vesco-
vo Maurizio, era presente anche qualcuno da Zelo.
Insieme a Marco c’erano anche i suoi due compagni di 
cammino: Marco di Codogno ed Ettore di Spino d’Ad-
da; con loro erano presenti le rispettive famiglie e vari 
gruppi provenienti dalle diverse parrocchie che han-
no incrociato in questi anni, partendo da quelle di ori-
gine. Il percorso di formazione non è ancora concluso, 
ma nei prossimi anni, se tutto dovesse procedere per 
il meglio, Marco avrà altre tappe significative fino a 
giungere all’ordinazione diaconale prima e presbitera-
le poi. In diverse occasioni il nostro seminarista ha più 
volte ringraziato Zelo e le persone che ha conosciuto 
qui da noi; da parte nostra resta l’impegno di prega-
re per lui (e per tutti gli altri seminaristi), condividere 
con lui tempo ed iniziative per crescere umanamente 
e spiritualmente secondo il cuore del nostro Signore 
Gesù Cristo. Marco, Zelo e Mignete ti ringraziano per 
aver detto questo tuo «eccomi».

Il primo 
«Eccomi» 
di Marco

■ Con lunedì 9 gennaio riprende il corso consueto del-
la catechesi infrasettimanale. Con un po’ di attenzione 
riportiamo qui lo schema riassuntivo del mese.

I-II PRIMARIA
martedì dalle 17.00 alle 17.45 (ogni 2 settimane)
10 e 24 gennaio
III PRIMARIA
lunedì dalle 17.00 alle 18.00 ca
9, 16, 23 e 30 gennaio
IV PRIMARIA
giovedì dalle 17.00 alle 18.00 (divisi in 2 gruppi A e B)
12 (A), 19 (B) e 26 (A) gennaio
V PRIMARIA
martedì dalle 17.00 alle 18.00
10, 17, 24 e 31 gennaio
I SECONDARIA
mercoledì dalle 15.00 alle 16.00 (gruppo A), dalle 16.00 
alle 17.00 (gruppi B e C)
11, 18 e 25 gennaio	
II-III SECONDARIA
venerdì dalle 15.45 alle 16.45
il calendario sarà poi fornito dai catechisti
I-V SUPERIORE
domenica dalle 18.00 alle 19.00
il calendario sarà poi fornito dai catechisti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 318 - gennaio 2023

Ricordo 
di don Franco

■ Il 28 gennaio ricorre 
il tredicesimo anniver-
sario della scomparsa 
di don Franco Simo-
netta. Noi di Mignete 
intendiamo ricordar-
lo con la preghiera in 
particolare nella Santa 
Messa che verrà cele-
brata domenica 29 c.m. 
alle ore 11,15.

Calendario liturgico gennaio

1 DOMENICA
Ore 11,15: Cesare, Giuseppina

6 VENERDÌ
Ore 11,15: Anna Scotti
Ore 15,00: Benedizione dei Bambini

8 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Midali, Ghidotti

15 DOMENICA
Ore 11,15: Francesco, Teresa, Suor Rosa; 
Garbelli Attilio, Iole, Andreina

22 DOMENICA
Ore 11,15: Diego, Danilo, Luigi, Alessandro

29 DOMENICA
Ore 11,15: Don Franco

Giovedì
6 gennaio 

2023

■ La Caritas di Zelo 
Buon Persico, su solle-
citazione del Parroco, 
promuove il Centro di 
Ascolto Parrocchiale 
allo scopo di porre at-
tenzione alle situazioni 
di fragilità del nostro 
territorio.  

COS’ È UN
CENTRO 

DI ASCOLTO?

È un luogo in cui le per-
sone in difficoltà, che 
abitano nel comune di 
Zelo, possono incon-

N as c e 
il Centro di Ascolto 

Parrocchiale
na, le persone vengo-
no ascoltate e la loro 
condizione di difficoltà 
viene registrata su una 
scheda, che contiene i 
dati e le notizie neces-
sarie a seguire lo svolgi-
mento della situazione.  
Quando è necessario, e 
compatibilmente con le 
risorse della comunità, 
vengono offerti degli 
aiuti concreti. 

LUOGO 
E ORARI DI 

APERTURA?

La sede del Centro di 
Ascolto è c/o l’oratorio 
in via Dante n. 57
Lo sportello sarà aperto 
il 4° sabato di ogni mese 
dalle h. 9.00 alle h.11,00, 
a partire dal 28 gennaio 
2023 (sono esclusi i sa-
bati di dicembre e ago-
sto. In questi periodi, 
in caso di necessità, si 
potrà contattare diret-
tamente il Parroco)        

I volontari del Gruppo 
Caritas

trare dei volontari che 
li ascoltano e che li ac-
compagnano nella ri-
cerca di possibili solu-
zioni ai propri problemi. 
È un "servizio segno/
seme", espressione ge-
nerativa della carità 
della Comunità Cristia-
na parrocchiale. 
È "un’antenna", un pun-
to di osservazione pri-
vilegiato, che permette 
alla Comunità Cristiana 
di osservare, conoscere 
e "condividere" i bisogni 
concreti delle persone 
in difficoltà. 
È uno strumento per la 
diffusione di una cultu-
ra della solidarietà.

COM’È 
ORGANIZZATO?

Il responsabile del Cen-
tro di Ascolto è il Parro-
co che affida la respon-
sabilità operativa ai 
volontari della Caritas; 
questi lavorano in équi-
pe in un’ottica di servi-
zio, pertanto i ruoli non 
sono gerarchizzati e 
nessuno prevale sull’al-
tro. 
L’équipe si attiene rigo-
rosamente alle normati-
ve vigenti in materia di 
privacy e al più stretto 
riserbo “professionale” 
per quanto riguarda la 
conoscenza delle varie 
situazioni personali in-
contrate.

QUALI 
MODALITÀ 
OPERATIVE 
UTILIZZA?

Seguendo le direttive e 
le metodologie dettate 
dalla Caritas Lodigia-

TESSERAMENTO NOI 2023
Per quanto riguarda il Tesseramento a NOI
leggere l'articolo a pagina 8.
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